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ONOREVOLI SENATORI. – La lunga e tumul-
tuosa transizione dalla democrazia dei partiti 
alla democrazia degli elettori, attraversata da 
evoluzioni dell’assetto istituzionale e da una 
crescente personalizzazione della politica, è 
stata veicolata da processi spontanei e da fe-
nomeni sociali inediti (complice la diffu-
sione in larga scala delle nuove tecnologie), 
dando luogo a un mutamento dei meccani-
smi partecipativi dei cittadini alla vita poli-
tica. Nella prolungata assenza di una disci-
plina giuridica dei partiti, da un lato queste 
dinamiche hanno prodotto una degenera-
zione delle dinamiche della vita interna ai 
partiti, dall’altro i processi di partecipazione 
sono stati fin qui demandati pressoché inte-
ramente alla sperimentazione e all’autorego-
lamentazione. 

Emblematico, a tale ultimo proposito, è il 
caso delle elezioni primarie indette da partiti 
o coalizioni per la designazione dei candi-
dati a determinate cariche elettive. Gli espe-
rimenti fin qui messi in atto, se da un lato 
hanno evidenziato il contributo potenziale 
delle primarie alla vita democratica, dall’al-
tro hanno messo in luce i rischi e le con-
troindicazioni che tale sistema può presen-
tare se interamente demandato allo sponta-
neismo e al «fai da te». 

La presa d’atto delle degenerazioni pato-
logiche che hanno segnato la vita recente 
dei partiti politici italiani, e ancor più le mo-
difiche introdotte con l’approvazione della 
nuova legge elettorale (il cosidetto Italicum) 
e quelle oggetto di discussione in sede di ri-
forma della II parte della Costituzione, im-
pongono di proseguire lungo la strada del-
l’attuazione dell’articolo 49 della Costitu-
zione già intrapresa dal Governo Letta, ci-
mentandosi nella non facile ma certamente 

avvincente impresa di coniugare istituti di 
trasparenza e garanzia nella vita interna dei 
partiti con la salvaguardia di una concezione 
liberale degli stessi. 

Da questa esigenza deriva il presente di-
segno di legge. 

Esso, in primo luogo, propone di discipli-
nare le primarie (Capo I, articoli da 1 a 15), 
elevandole a strumento esplicitamente previ-
sto dall’ordinamento, ancorché facoltativo, e 
fissando con rigore le procedure e i termini 
ai quali i partiti e le coalizioni devono atte-
nersi qualora intendano farvi ricorso. 

La proposta riguarda la designazione dei 
candidati alle cariche monocratiche (presi-
dente di Regione e sindaco) per le quali è 
prevista l’elezione a suffragio universale e 
diretto, e anche la designazione delle per-
sone indicate come «capo della forza poli-
tica» (ai sensi dell’articolo 14-bis del testo 
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957) che concorrono alla ele-
zione della Camera dei deputati (sostanzial-
mente le persone proposte, in caso di vitto-
ria elettorale, alla carica di Presidente del 
Consiglio dei ministri, in base al nuovo si-
stema elettorale). E dato che la nuova legge 
elettorale prevede il premio alla lista e non 
alla coalizione, si prevede di estendere la di-
sciplina anche al caso in cui più partiti in-
tendano promuovere una lista unitaria di 
coalizione. 

Le primarie hanno luogo entro il sessan-
tesimo giorno antecedente la prima data utile 
per il rinnovo della carica alla quale si rife-
riscono. 

Il diritto di elettorato attivo spetta agli 
iscritti al partito politico promotore delle pri-
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marie, residenti nel territorio interessato 
dalla competizione elettorale, nonché ai so-
stenitori del partito stesso che abbiano prov-
veduto a iscriversi in un apposito registro. In 
caso di coalizioni di liste o di liste di coali-
zione, il diritto di elettorato attivo evidente-
mente spetta agli iscritti ai partiti compo-
nenti la coalizione promotrice. 

È vietato partecipare a elezioni primarie 
organizzate da due o più partiti o coalizioni 
in occasione della medesima scadenza elet-
torale. A un’autorità terza – la cancelleria 
del tribunale territorialmente competente – 
è demandata la verifica delle liste degli 
aventi diritto al voto, onde accertare che 
nessun cittadino sia iscritto contemporanea-
mente al registro dei sostenitori di più partiti 
o coalizioni. 

In attuazione dell’articolo 49 della Costi-
tuzione si propone altresì (Capo II, articolo 
16) di prevedere forme di trasparenza e pub-
blicità in ordine alle modalità con le quali i 
partiti politici intendono selezionare le can-
didature per le elezioni politiche, pena la 
perdita dei benefici fiscali previsti dalla nor-
mativa vigente. Si prevede infatti che i par-
titi che intendono presentare liste di candi-
dati per la elezione della Camera dei depu-
tati debbano dichiarare, in forma di evidenza 
pubblica, non oltre il terzo giorno successivo 

a quello di pubblicazione del decreto di con-
vocazione dei comizi elettorali, attraverso la 
comunicazione su due organi di informa-
zione a diffusione nazionale, nonché alla 
Commissione di garanzia degli statuti e per 
la trasparenza e il controllo dei rendiconti 
dei partiti politici di cui all’articolo 4 del 
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 13, le modalità con le 
quali intendono procedere alla selezione 
delle candidature, indicando l’organo che 
procederà a tale selezione e alla formazione 
delle liste e, qualora la scelta debba essere 
preceduta dalla presentazione e votazione 
di candidature alternative, gli aventi diritto 
a partecipare a tale votazione, il procedi-
mento di votazione, le sedi in cui esso dovrà 
svolgersi. 

Si propone infine (articolo 17 del mede-
simo Capo II) di integrare le prescrizioni re-
lative al contenuto minimo degli statuti (pre-
viste dall’articolo 3 del citato decreto-legge 
n. 149 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 13 del 2014), preve-
dendo che gli statuti debbano anche indicare 
gli organi collegiali abilitati a stipulare ac-
cordi con altri partiti e movimenti politici 
per la presentazione alle elezioni di liste uni-
tarie di coalizione.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DISCIPLINA DELLE ELEZIONI 
PRIMARIE

Art. 1.

(Elezioni primarie)

1. Per la designazione dei candidati alle 
cariche monocratiche di presidente della 
giunta regionale e di sindaco, per le quali 
è prevista l’elezione a suffragio universale 
e diretto, nonché delle persone indicate 
come capo della forza politica ai sensi del-
l’articolo 14-bis del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, i 
partiti e le coalizioni di partiti, nonché i par-
titi che intendono presentare liste unitarie di 
coalizione, possono svolgere elezioni prima-
rie dirette, organizzate secondo le disposi-
zioni di cui alla presente legge.

2. Le elezioni primarie, di cui al comma 
1, hanno luogo entro il sessantesimo giorno 
antecedente la prima data utile per il rinnovo 
delle cariche indicate nel medesimo comma 
o per la elezione della Camera dei deputati.

3. In caso di elezioni anticipate, il decreto 
di convocazione dei comizi elettorali stabili-
sce la data delle elezioni anteponendo un pe-
riodo di almeno quarantacinque giorni a 
quello previsto dalle norme vigenti per gli 
adempimenti relativi alla presentazione delle 
liste e allo svolgimento della campagna elet-
torale, al fine di consentire l’espletamento 
delle elezioni primarie che dovranno tenersi 
entro il quarantacinquesimo giorno antece-
dente la data delle elezioni. Per la elezione 
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della Camera dei deputati tale periodo è di 
almeno sessanta giorni.

Art. 2.

(Applicabilità delle norme vigenti)

1. Alle elezioni primarie si applicano tutte 
le norme vigenti in materia di elezioni e 
reati elettorali, in quanto compatibili.

Art. 3.

(Elettorato attivo e passivo)

1. Hanno diritto all’elettorato attivo e pas-
sivo per le elezioni primarie gli iscritti al 
partito e i cittadini sostenitori del partito 
che siano residenti nel territorio interessato 
al procedimento elettorale.

2. Sono sostenitori i cittadini che si iscri-
vono nel registro dei sostenitori del partito 
organizzatore delle elezioni primarie.

3. In caso di elezioni primarie di coali-
zione, i cittadini debbono essere iscritti ad 
uno dei partiti della coalizione organizzatrice 
ovvero essere iscritti nel registro dei sosteni-
tori di uno dei medesimi partiti.

4. È vietato partecipare ad elezioni prima-
rie organizzate da due o più partiti o coali-
zioni di partiti in vista della medesima sca-
denza elettorale.

Art. 4.

(Commissioni elettorali)

1. Ai fini dello svolgimento delle elezioni 
primarie, l’organo direttivo di ciascun partito 
provvede, anche mediante delega all’organo 
direttivo territoriale competente, alla nomina 
delle commissioni elettorali, garantendo la 
rappresentanza di eventuali minoranze, non-
ché alla definizione del regolamento per le 
elezioni primarie, entro il cinquantaquattre-
simo giorno antecedente la data fissata per 
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le elezioni medesime per quanto riguarda le 
elezioni regionali e comunali e di settanta 
giorni per la elezione della Camera dei de-
putati.

Art. 5.

(Regolamenti)

1. I regolamenti di cui all’articolo 4, 
comma 1, disciplinano i criteri e le modalità 
per l’iscrizione nel registro dei sostenitori 
del partito, di cui all’articolo 3, comma 2.

2. I medesimi regolamenti prevedono al-
tresì i criteri per la individuazione delle 
sedi di seggio elettorale in base al numero 
di iscritti al partito, al numero di sostenitori 
e al tipo di elezioni, nonché per lo svolgi-
mento ordinato e non discriminatorio del-
l’accesso ai seggi e delle operazioni di 
voto sul sito internet ufficiale del partito.

Art. 6.

(Deposito delle liste 
degli aventi diritto al voto)

1. La commissione elettorale territorial-
mente competente provvede a compilare l’e-
lenco degli aventi diritto al voto. L’elenco è 
composto dagli iscritti e dai sostenitori che 
si siano iscritti nel registro di cui all’articolo 
3, comma 2, almeno sessanta giorni prima 
della data di svolgimento delle elezioni pri-
marie.

2. L’elenco di cui al comma 1 è deposi-
tato, entro il trentesimo giorno antecedente 
lo svolgimento delle elezioni primarie, 
presso la cancelleria del tribunale territorial-
mente competente.

3. Nei quindici giorni successivi al depo-
sito, la cancelleria del tribunale verifica la 
regolarità degli elenchi depositati e la titola-
rità del diritto elettorale degli iscritti negli 
elenchi.
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4. La cancelleria verifica altresì che nes-
suno degli iscritti negli elenchi degli aventi 
diritto al voto sia contemporaneamente 
iscritto ad un altro elenco per partecipare 
ad un’altra elezione primaria organizzata 
per la medesima scadenza elettorale.

5. Qualora vengano riscontrate delle irre-
golarità, la cancelleria le comunica alla com-
missione elettorale, la quale provvede a cor-
reggere e a pubblicare l’elenco degli aventi 
diritto al voto sul sito internet ufficiale del 
partito.

Art. 7.

(Ricorso avverso la mancata iscrizione 
nelle liste elettorali)

1. Avverso la mancata iscrizione nell’e-
lenco degli aventi diritto al voto è possibile 
proporre, entro il terzo giorno successivo 
alla data di pubblicazione dell’elenco, ri-
corso al collegio dei probiviri territorial-
mente competente.

2. Il collegio dei probiviri decide sul ri-
corso entro due giorni dalla sua presenta-
zione.

3. Il provvedimento dei probiviri è comu-
nicato alla commissione elettorale di partito 
competente ed al presidente della commis-
sione elettorale di sezione, responsabile del-
l’esecuzione.

Art. 8.

(Presentazione delle candidature 
alle primarie)

1. Ogni cittadino che intenda proporre la 
propria candidatura alle elezioni primarie 
presenta richiesta alla commissione elettorale 
del partito competente, corredata del certifi-
cato di nascita e del certificato di iscrizione 
nelle liste elettorali, a decorrere dal quaran-
tesimo giorno e fino al trentesimo giorno 
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antecedenti la data fissata per le elezioni pri-
marie.

2. La richiesta di cui al comma 1 è sotto-
scritta dal candidato e, per adesione, da un 
numero di iscritti al partito definito dal re-
golamento di cui all’articolo 4, comma 1, 
con firme autenticate.

3. Nessuno può presentare la propria can-
didatura in più partiti, né sottoscrivere l’ade-
sione alla candidatura di più di un candidato 
per la medesima consultazione primaria.

Art. 9.

(Esclusione delle candidature)

1. La commissione elettorale competente 
accerta la regolarità delle richieste di candi-
datura ed esclude quelle che non presentino 
i requisiti prescritti ai sensi dell’articolo 8.

2. L’eventuale esclusione è comunicata al-
l’interessato entro il secondo giorno dalla 
scadenza del termine di cui all’articolo 8, 
comma 1.

Art. 10.

(Ricorso avverso l’esclusione 
della candidatura)

1. Avverso l’esclusione della candidatura 
ai sensi dell’articolo 9 l’interessato, entro 
due giorni dalla comunicazione, può pro-
porre ricorso al collegio dei probiviri territo-
rialmente competente, previa comunicazione 
alla commissione elettorale territoriale del 
partito.

2. Il collegio dei probiviri decide sul ri-
corso entro quattro giorni dalla sua presenta-
zione, comunicando la decisione assunta alla 
commissione elettorale territoriale del par-
tito, responsabile della esecuzione.
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Art. 11.

(Operazioni di voto)

1. Il voto è libero e segreto.
2. I regolamenti di cui all’articolo 4, 

comma 1, determinano i criteri per la fissa-
zione delle giornate di votazione, per la du-
rata dell’apertura delle urne e per garantire 
la segretezza del voto.

Art. 12.

(Chiusura delle operazioni di voto)

1. Chiuse le operazioni di voto si procede 
allo spoglio immediato delle schede, allo 
scrutinio dei voti espressi e alla verbalizza-
zione dei risultati.

Art. 13.

(Proclamazione dei candidati designati)

1. La commissione elettorale territorial-
mente competente verifica la regolarità delle 
operazioni elettorali svoltesi presso le se-
zioni e proclama il soggetto designato alla 
candidatura. Copia del relativo verbale è de-
positata presso l’ufficio elettorale compe-
tente, unitamente alla dichiarazione di pre-
sentazione delle candidature.

2. I regolamenti di cui all’articolo 4, 
comma 1, determinano, in caso di parità di 
voti, i criteri di prevalenza.

Art. 14.

(Ricorso avverso la proclamazione 
dei designati dalle primarie)

1. Avverso la proclamazione dei designati, 
o per irregolarità nello svolgimento delle 
operazioni di scrutinio, gli interessati, o 
qualsiasi avente diritto al voto, possono, en-
tro due giorni dalla proclamazione, proporre 
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ricorso al collegio dei probiviri centrale, che 

decide nei successivi due giorni, salva in 

ogni caso la competenza dell’autorità giudi-

ziaria ordinaria in ordine a fattispecie che 

integrino ipotesi di reato.

Art. 15.

(Primarie di coalizione)

1. In caso di liste unitarie di coalizione o 

di coalizioni di liste di partiti per la presen-

tazione di candidati comuni, la designazione 

dei candidati di coalizione può avvenire at-

traverso elezioni primarie cui partecipano 

gli iscritti e i sostenitori dei partiti che for-

mano la coalizione.

2. Nel caso di cui al comma 1, ciascun 

partito aderente alla lista unitaria o alla coa-

lizione di liste partecipa alla nomina della 

commissione elettorale per lo svolgimento 

delle elezioni primarie.

3. Alle elezioni di cui al comma 1 si ap-

plicano le disposizioni della presente legge, 

in quanto compatibili. Gli organi dei partiti 

che formano la lista unitaria o la coalizione 

di liste, individuati in base alle previsioni 

dei rispettivi statuti, definiscono le disposi-

zioni regolamentari comuni per lo svolgi-

mento delle elezioni di cui al comma 1, 

nel rispetto delle previsioni in materia di 

elezioni primarie, ove disciplinate dalle ri-

spettive norme statutarie.
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CAPO II

TRASPARENZA NELLA SELEZIONE 
DELLE CANDIDATURE E GARANZIE 
NELLA STIPULAZIONE DEGLI ACCORDI 

ELETTORALI TRA PARTITI

Art. 16.

(Trasparenza nella selezione 
delle candidature da parte 

dei partiti e movimenti politici)

1. I partiti o movimenti politici che inten-
dono presentare liste di candidati per la ele-
zione della Camera dei deputati dichiarano, 
in forma di evidenza pubblica, le modalità 
attraverso le quali gli organi interni a ciò 
deputati pervengono alla scelta delle candi-
dature.

2. Non oltre il terzo giorno successivo a 
quello in cui è pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale il decreto di convocazione dei comizi 
elettorali essi danno comunicazione di tale 
dichiarazione in almeno due giornali quoti-
diani a diffusione nazionale o, in alternativa, 
in due giornali quotidiani diffusi in ciascuna 
delle circoscrizioni nella quali la lista sarà 
presentata, nonché alla Commissione di ga-
ranzia degli statuti e per la trasparenza e il 
controllo dei rendiconti dei partiti politici, 
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, 
di seguito denominata «Commissione di ga-
ranzia». La dichiarazione, contraddistinta dal 
contrassegno di lista, indica l’organo che 
procederà alla scelta delle candidature e 
alla formazione delle liste e, qualora la 
scelta debba essere preceduta dalla presenta-
zione e votazione di candidature alternative, 
gli aventi diritto a partecipare a tale vota-
zione, il procedimento di votazione, le sedi 
in cui esso dovrà svolgersi.

3. Non oltre il secondo giorno successivo 
il termine ultimo per la presentazione delle 
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liste di candidati, i partiti o i movimenti po-
litici danno notizia dell’esito della procedura 
di formazione delle liste sui medesimi gior-
nali quotidiani in cui è avvenuta la pubblica-
zione di cui al comma 2, nonché alla Com-
missione di garanzia.

4. I partiti e i movimenti politici che non 
abbiano adempiuto agli obblighi di cui ai 
commi 2 e 3, perdono il diritto ai benefici 
di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 13, per tutta la durata della legisla-
tura della Camera dei deputati.

Art. 17.

(Modifiche al decreto-legge 28 dicembre 
2013, n. 149, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo la lettera c) è in-
serita la seguente: 

«c-bis) gli organi collegiali abilitati a sti-
pulare accordi con altri partiti e movimenti 
politici per la presentazione alle elezioni di 
liste unitarie di coalizione;».

E 1,00 
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